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Inchiesta sul pasto degli italiani: come difendersi dalle sofisticazioni / 2 

I disonesti? «Sono un esercito» 
Attenzione al pesce ma anche alle mele 

Un sottufficiale dei Nas: «Oggi denunciamo l'imbroglione e domani ce lo ritroviamo fra i piedi» - «Froda chi produce, chi trasforma, chi 
distribuisce, chi vende» - Il prof. Sebastio: «Più della metà del pescato sfugge ai controlli sanitari» - Le intossicazioni da anticrittogamico 

ROMA — >I1 sofisticato™ è 
un recidivo. Non è uno che 
spara In un momento di fol­
lia ma uno che ha fatto II sal­
to, che ha scelto deliberata­
mente di preparare l'Intru­
glio e di venderlo. Non ha 
scrupoli. Lo ferma non la co­
scienza ma la paura: di esse­
re beccato, messo dentro. In­
chiodato non per un giorno 
ma per sempre. Lo lasci dire 
a me che faccio II carabiniere 
da vent'annl e mi occupo di 
imbrogli da quando è nato II 
Nas*. 

E Invece, maresciallo, che 
cosa succede? 

•Succede che oggi lo de­
nunciamo e domani ce lo ri­
troviamo fra 1 piedi. Se l'è ca­
vata con una multa, e nem­
meno salata. Si figuri la pau­
ra... Per soldi ha frodato e col 
soldi ha risolto. E ricomin­
cia. Ci volevano diciotto 
morti per a vere un decreto, e 
anche pieno di prudenze: 
possibile confisca degli im­
pianti, eventuale sospensio­
ne della licenza, lei e penti­
to?, lei promette di non farlo 
più? Mi fanno ridere 1 mini­
stri quando dicono che l'on­
da alta è passata: ma se que­
sto è un mare, un oceano di 
illegalità!.. 

E di confusione, anche... 
•Soprattutto. Losachean-

diamo avanti con norme di 
60 anni fa, integrate da leggi 
e leggine? Seicentocinquan­
ta leggi e 7000 articoli! Sul 
tavoli del pretori arrivano 
valanghe di fascicoli e là re­
stano per mesi perché le leg­
gi sono troppe, I giudici sono 
pochi e magari di chimica 
non ne capiscono niente. E 
non mi faccia dire che cos'è 
la nostra vita In queste setti­
mane: perquisizioni, seque­
stri, controlli, denunce. Non 
so quante migliala di sopral­
luoghi abbiamo fatto solo a 
Milano. Non c'è né giorno né 
notte. Ma la lotta è Impari: 1 
laboratori del sofisticatori 
funzionano e quelli dello 
Stato sono fermi, loro hanno 
1 cervelli elettronici e noi I 
pallottolieri, quelli sono un 
esercito e noi quattro gatti. 
Ora sembra che noi dei Nas 
dovremmo passare da 200 a 
400 e che quelli del Servizio 
repressione del ministero 
dell'Agricoltura salirebbero 
da 367 a 900. Vedremo. Ma 
per fare che cosa, per conti­
nuare alla cieca, ciascuno 
per conto suo, senza una te­
sta che pensa e dirige? CI vo­
gliono altri morti per que­
sto-?: 

Il maresciallo del Nas, an­
che lui seduto alla nostra 
ipotetica mensa. In vent'an­
nl di servizio ha accumulato 
un'esperienza così amara da 
togliergli completamente 
l'appetito. Ormai non si fida 
— dice — neppure di ciò che 
gli può offrire il suo lontano 
orticello di Puglia. 

•Creda a me, gli onesti so­
no molti ma 1 disonesti sono 
moltissimi. Froda chi produ­
ce, chi trasforma, chi distri­
buisce, chi vende. Adesso — 
Io ha visto? — froda persino 
chi regala. Lei pensa che se 
avessero paura delle conse­
guenze, ci proverebbero cosi 
facilmente?: 

Nell'India bramlnlca, 

quattro secoli prima di Cri­
sto, chi vendeva grano catti­
vo ricoprendolo di grano 
buono veniva punito con la 
sfigurazlone. Carlo V, nella 
famosa Ordinanza ricordata 
dal Manzoni, per gli adulte­
ratori prevedeva la fustiga­
zione, Il bando e persino la 
morte. Ancora nel Medio 
Evo t vinificatori alsaziani 
disonesti venivano gettati 
nel Reno. Nell'Inghilterra 
del secolo scorso il fornaio 
Ingannatore veniva chiuso 
in un gabbione con 11 suo pa­
ne appeso al collo ed esposto 
al pubblico ludibrio; se reci­
divo, alla terza volta il suo 
forno veniva demolito e la 
sua attività preclusa per 
sempre. 

La ricognizione storica è 
certo emozionante, ma dav­
vero un paese moderno (e 
per qualcuno, dio ci scampi, 
persino «postmoderno!) può 
ricercare la giusta severità 
nelle sanzioni di tipo corani­
co e medievale? 

•In Italia non esiste un si­

stema nazionale di controllo 
nel settore degli alimenti. E 
Invece un paese civile deve 
garantire che ogni prodotto 
sia rigorosamente controlla­
to, non soltanto nella distri­
buzione ma all'origine: all'u­
scita dalla fabbrica, dal cam­
po, dall'allevamento, dal 
varco doganale. Tutto qui: È 
la risposta d i Gianfranco 
Pal lo t t i , d i ret tore del Labo­
rator io Igiene e profi lassi d i 
Roma, presidente del l 'Unio­
ne ch imic i Igienist i . 

Esattamente: «tutto quii. 
Dopo gli antipasti e la carne, 
11 nostro Ipotetico pranzo 
può continuare con un altro 
piatto: il pesce. Sempre più 
caro (una spigola, un sarago, 
un'orata costano dalle 30 al­
le 40mila lire al chilo) e per 
questo sempre più al centro 
di frodi e di Inganni. Ma la­
sciamo stare — pur se ricor­
rente e indigesta — la frode 
commerciale, lo scambio del 
trancio di squalo col trancio 
di pesce spada, il vedersi rifi­
lare come fresco un prodotto 

appena scongelato. Fermia­
moci agli aspetti della sicu­
rezza sanitaria. E parliamo­
ne con Cosimo Sebastio, tito­
lare all'Università di Bari 
della cattedra (unica In Ita­
lia) di Igiene e controllo del 
prodotti della pesca. 

•La legge stabilisce che 
tutto 11 pescato, cioè tutti gli 
"organismi"raccolti dal ma­
re, debba essere convogliato 
al mercato all'Ingrosso; là 
essere sottoposto a visita 
ispettiva di carattere sanita­
rio e annonario, e soltanto 
dopo essere, eventualmente, 
Immesso alla vendita con la 
esatta definizione di specie, 
qualità, categoria. Ad esem­
plo: "trlglie-freschlsslme-dl 
scoglio". E, ovviamente, a 
quella definizione va subor­
dinato Il prezzo: 

E Invece? 
•Invece un buon 60 per 

cento del pescato non transi­
ta attra verso la rete del mer­
cati ma va direttamente al 
consumo libero: In parte per­
ché così si aggira il controllo 

amministrativo, e In parte 
perché non esiste ancora una 
rete efficiente e attrezzata di 
mercati all'Ingrosso: 

Ma questo vuol dire che 
più della metà del pesce che 
viene Immesso al consumo 
non soltanto sfugge alle re­
gole annonarie ma è anche 
firlva di qualcunque control-
o sanitario? Che e libero non 

soltanto U prezzo ma anche 11 
mercurio, la salmonella, l vi­
brioni? 

•È così. Purtroppo è così. 
Resta da sperare che un con­
trollo, e sia pure fortuito, 
possa talvolta avvenire sul 
banco della vendita al minu­
to: 

Il professor Sebastio risie­
de a Taranto, 250mlla abi­
tanti, città di antica tradizio­
ne marinara. Ma la situazio­
ne che descrive è paradossa­
le: a Taranto non ce un mer­
cato ittico all'ingrosso, quin­
di non funziona una efficace 
rete sanitaria. In compenso 
la cloaca della città sfocia in 
mare, in quel mare dove 1 pe­
scatori calano le loro reti. È 

Dalla frode alla strage: ecco 
gli «attentati» alla salute 

assai difficile, sulla banchi­
na, accertare se un prodotto 
viene da acque precluse. CI 
vorrebbe la vigilanza a mare. 
Ma se non c'è a terra, come 
può esserci In mare? Dedu­
zione logica: quel pesce, da 
un punto di vista sanitario, è 
del tutto Inaffidabile. Solo 11 
pesce? Solo a Taranto? 

•C'è poi II capitolo del mol­
luschi, del frutti di mare, ec­
cetera. La legge dice: si deb­
bono vendere chiusi In reti­
na, a secco, conservati In fri­
go a 4 gradi. Lei In vece II tro­
va dappertutto sfusi, In ac­
qua, fuori dal frigo: 

E per 11 pesce che viene 
dall'estero? L'Istat informa 
che nell'84 l'Italia ha prodot­
to 4 milioni di quintali di pe­
sce ma ne ha Importati 3 mi­
lioni e mezzo (per un giro 
d'affari complessivo di 1.156 
miliardi). Qui come si fa a 
controllare, a sapere? 

•La merce dovrebbe viag­
giare con un certificato sani­
tario d'origine. Poi alle fron­
tiere si dovrebbe controllare, 
fare del campioni. Poi un al­
tro controllo si dovrebbe fare 
prima di. immetterla sul 
mercato. È vero però che al 
casello doganale, quando c'è 
la fila del tir, spesso non si va 
per 11 sottile...: 

Ma se davanti a un ca­
mion di spigole fresche c'è 
un sospetto, che cosa si fa? 

•Si prende un campione e 
lo si manda ad analizzare*. 

Ma sono controlli difficili, 
soprattutto lunghi, talvolta 
l'esito viene dopo dieci giorni 
o due settimane, e il carico 
viaggia come «spigole fre­
sche». Nel frattempo che co­
sa succede? 

I l professor Sebastio si 
str inge nelle spalle: «Se c'è 
un sospetto grave si seque­
stra Il carico e si distrugge. 
Se no, si lascia correre...: 

Siamo alla frutta. Che più 
appare bella, più sarà tradi­
trice. Come la mela di Bian­
caneve. Paola Cappellini, 
biologa, dell'Istituto di frut­
ticoltura di Roma, è anche 
lei preoccupata, più che dal 
rischi di Intossicazione deri­
vanti dall'anticrittogamico 
dato subito prima della rac­
colta — evitabili e controlla­
bili —, soprattutto dal feno­
meni di inquinamento chi­
mico a più lungo termine, 
dalle piogge acide, dal veleni 
n ell'aria, dal processi che 
tutto questo determina nella 
terra e nel sottosuolo. 

•Ma certo è Importante 
anche saper utilizzare ferti­
lizzanti e concimi, sapere che 
l'insalata non va Irrorata 
con acqua tirata su dall'A-
nlene, che la sperimentazio­
ne ha le sue regole. Ma chi 
insegna, oggi, al contadino 
come deve comportarsi per 
a vere prodotti migliori e più 
sicuri? Oggi le colture ven­
gono condotte forzatamente 
lungo l'intero arco dell'anno, 
violentando I ritmi biologici 
di produzione. La mela ma­
tura al gas d'etilene, la bana­
na nella cella frigorifera, a 
scapito del sapore e del pote­
re nutrizionale. Magari non 
fanno male. Ma fanno schi­
fo. Il sole lo vedono solo sulla 
bancarella di vendita: 

Eugenio Manca 
(2 — continua) 

Frodi sanitarie e alimentari, reati commerciali, truffe, at­
tentati alla salute pubblica: vediamo di tracciare una sinte­
tica mappa dei fenomeni più allarmanti che accadono sotto 
i nostri occhi. Sapendo tuttavia che una distinzione netta è 
quasi impossibile, ma che vi è un intreccio assai fitto fra i 
vari comportamenti delittuosi al cui centro c'è un unico 
vero indomato protagonista: il massimo profitto. 
FRODE SANITARIA II codice penale (artt. 439/452) con­
sidera frodi sanitarie tutti quegli interventi di contraffa* 
zlone, sofisticazione, adulterazione tali da rendere nocive 
le sostanze alimentari e da procurare un danno alla salute 
del cittadini. 

Contraffazione: è la sostituzione di un prodotto con un 
altro, di apparenza simile ma di sostanza e valore diffe­
renti. È contraffazione la vendita di margarina al posto 
del burro, di olio di semi al posto dell'olio d'oliva, ecc. 

Sofisticazione: è la modificazione degli elementi naturali 
che costituiscono un prodotto alimentare, attraverso l'al­
terazione dell'equilibrio delie sue componenti o l'immis­
sione di sostanze di qualità e valore Inferiori. Ad esemplo 
l'aggiunta di acqua nel latte, di zucchero nel vino, di so­
stanze amidacee nelle spezie o nel cacao, di grassi di incer­
ta provenienza nel burro. 

Adulterazione: consiste nello spacciare come integro un 
alimento che Invece è stato deliberatamente impoverito 
delle sue sostanze (ad esempio vendere per latte «intero» 
un latte scremato o parzialmente scrematoi L'operazione 
somiglia molto alla frode commerciale ma è chliro che ha 
effetti sull'equilibrio alimentare dei singoli e della colletti­
vità. 

Alterazione: è il processo, In parte dovuto a cause fortui­
te ma in parte determinato da negligenze ed errori, che 

porta alla profonda modificazione del caratteri di genui­
nità dei prodotti, rendendoli avariati e incommestibili. Al 
processi naturali derivanti dal clima, dalla fermentazione 
ecc. si accompagnano talvolta non perfette condizioni di 
stoccaggio, di conservazione, di lavorazione, sicché gli ali­
menti risultano contaminati e non più utilizzabili. 

• • • 

FRODE COMMERCIALE Hanno prevalentemente carat­
tere di frode commerciale tutti quegli interventi illeciti 
che, pur compiuti nel campo del prodotti alimentari, non 
sono direttamente volti a colpire la salute dei cittadini ma 
il loro portafoglio. È frode commerciale rubare sul peso, 
spacciare un prodotto surgelato per prodotto fresco, far 
passare per sogliola una cianchetta, variare la categoria e 
quindi il prezzo di un prodotto, ingannare sulle pezzature, 
sulle confezioni, sulla tara, sulla carta... 

Pur avendo una sua specifica connotazione, la frode 
commerciale assai spesso coincide con la frode sanitaria e 
alimentare. Se è vero che un prodotto surgelato non è 
meno nutriente di un prodotto fresco e che l'equivoco ser­
ve soltanto a procurare un illecito profitto al venditore, è 
vero tuttavia che l'offerta di un prodotto di categoria infe­
riore, quantitativamente più scarso o qualitativamente 
più povero (per esemplo margarina al posto del burro, e in 
confezioni di fatto ingannevoli), alla lunga altera l'equili­
brio nutritivo, comporta un danno per la salute dei citta­
dini, priva il consumatore del suo dirittoad avere un pro­
dotto rispondente alla richiesta, sapido, gradevole. 

• • • 

FRODE D'IMMAGINE Più che di un vero e proprio reato, 
le associazioni dei consumatori indicano questa come una 

subdola tecnica messa In atto da chi — attraverso il trucco 
grafico, la pubblicità, la suggestione — vorrebbe accredi­
tare al prodotto che mette in commercio qualità e doti che 
non possiede affatto. «Combinazioni-risparmio», «offerte 
speciali», «confezioni-regalo» spesso non sono altro che 
una illusoria promessa, e non sempre le etichette apposte 
sui prodotti (ormai obbligatoriamente, in forza della legge 
n. 322 del 18-5-1982) aiutano a capirlo. 

• * • 

DALLA FRODE ALLA STRAGE Non più dei reato di 
frode ma di quello di omicidio colposo, di avvelenamento 
collettivo e di strage si parla in questi giorni a proposito 
della terribile vicenda del vino al metanolo. Al di là della 
maggiore o minore consapevolezza delittuosa dei singoli, 
l'immissione sul mercato di prodotti addizionati con so­
stanze altamente tossiche ai fine di ricavare 11 massimo 
lucro, configura responsabilità senza raffronti e determi­
na giustamente una situazione di allarme sociale che non 
ha precedenti. 

Tuttavia fra I casi di pur grave adulterazione e sofistica­
zione e gli episodi estremi di distribuzione di cibi avvele­
nati, c'è una tragica gamma di pericoli quotidiani, di at­
tentati costanti alla salute collettiva: vendita di prodotti 
contenenti mercurio, metalli pesanti, tracce radioattive; 
uso di acidi, conservanti, coloranti cancerogeni o tossici 
specialmente a carico del fegato e del reni; commercializ­
zazione di prodotti ittici raccolti in acque Inquinate sotto 
l'aspetto chimico o biologico; immissione al consumo di 
prodotti ortofrutticoli che hanno subito dissennati tratta­
menti chimici; acque minerali infette di batteri colifecall; 
caffè In chicchi ricavato da polvere di mattone e segatura 
di legno, eccetera eccetera. 

Malattìe «alimentari» in aumento. Ma le Usi non lo sanno 
ROMA — Durante 11 1984 In 
Italia si sarebbero verificati 
12 mila casi di salmonellosl, 
tremila di tifo e tremila di 
brucellosi. In gran parte cau­
sati da Infezioni alimentari. 
Nello stesso periodo invece I 
casi, resi noti dalle Unità sa­
nitarie locali (le quali do­
vrebbero avere 11 compito di 
sorveglianza e prevenzione) 
sarebbero circa mille. I dati e 
la loro vistosa discrepanza 

sono stati commentati da 
Donato Greco, del Laborato­
rio di epidemiologia dell'Isti­
tuto superiore di sanità, al­
l'apertura di un convegno di 
aggiornamento sulle malat­
tie Infettive In Italia, orga­
nizzato a Roma per 11 perso­
nale delle Usi, degli ospedali 
e delle cllniche universitarie. 
«In questo settore — ha rile­
vato Greco — c'è una pro­
fonda carenza conoscitiva. 

In Germania occidentale, 
per esemplo, dove la regi­
strazione dei casi è molto più 
accurata, le infezioni ali­
mentari risultano circa 60 
mila l'anno, così come In al­
tri Paesi Industrializzati». 

Donato Greco ha anche 
sottolineato che I casi di sal­
monellosl aumentano di cir­
ca Il 10% l'anno, mentre 
quelli di tifo sono decisa­
mente In diminuzione e si di­

mezzano ogni dieci anni. Per 
costruire una «rete di sorve­
glianza» delle Infezioni ali­
mentari In Italia, ha detto 11 
dottor Greco — l'Istituto sta 
predisponendo un program­
ma, In accordo con il mini­
stero della Sanità, per colla­
borare con le Usi, attraverso 
«protocolli di rilevazione» In 
grado di consentire un con­
trollo completo di questo ti­
po di Infezioni. 

Ma per direndersi dalle so­
fisticazioni alimentari e pre­
venire le malattie, cosa può 
fare il consumatore? GII ali­
menti prodotti dalle grandi 
Industrie, ha risposto Dona­
to Greco, sono strettamente 
controllati. Ma bisogna sa­
perli usare. Ci sono regole 
ben precise da seguire per 
esemplo per quel che riguar­
da I «surgelati». Sia se acqui­
stati, sia se congelati In casa, 

non si devono scongelare e 
poi ricongelare. Bisognereb­
be sempre far attenzione alle 
date di scadenza dei prodotti 
che si comprano e seguire le 
Istruzioni di cottura. 

Un altro pericolo insidioso 
può stare nel cibi inscatolati 
o conservati in casa (insac­
cati e conserve) perché — ha 
concluso 11 dottor Greco — 
non sempre alla genuinità 
del cibo, corrisponde una 
corretta Igiene alimentare». 

Mentre il problema vino approda a Strasburgo 

Gli enotecnici: 
«Denunceremo tutte 

le adulterazioni» 
ROMA — Il vino sarà oggi al secondo posto 
del lavori della «sessione di primavera» del 
Parlamento europeo. A Strasburgo — ed è 
giusto — ci si occuperà, soprattutto, delle 
tensioni nel Mediterraneo. Ieri a Bruxelles 
hanno preso posizione sul vino al metanolo il 
Copa (Comitato organizzazioni professionali 
agricole Cee) e 11 Cogeca (Comitato generale 
della coopcrazione agricola nella Comunità) 
che hanno denunciato e condannato «la cri­
minale Illiceità delle frodi a danno di alcuni 
vini comunitari che perturbano «11 buon 
funzionamento del mercato viticolo» scredi­
tando, agli occhi del consumatori, l prodotti 
comunitari e arrecando danno agli agricol­
tori e alle rispettive cooperative. Le due orga­
nizzazioni, nel rispetto del principio della li­
bera circolazione delle merci nella Comuni­
tà, ribadiscono la necessità di efficaci misure 
comunitarie contro le pratiche fraudolente, 
allo scopo anche di evitare che queste si ri­
propongano in futuro. 

Fin qui in Europa. Sul «fronte Interno» c'è, 
Invece, da registrare un'importante decisio­
ne del consiglio nazionale dell'associazione 
enotecnici italiani (Ael) con la quale è «fatto 
obbligo» agli aderenti di denunciare alle au­
torità tutti l casi di sofisticazione vinicola di 
cui vengano a conoscenza. L'Ael organizza 
oltre 1*80 per cento del dirigenti e del direttori 
tecnici delle cantine sociali o private italiane. 
Gli enotecnici si faranno, Inoltre, promotori 
presso le altre organizzazioni di analoghe 
iniziative e perche agiscano attraverso le lo­
ro strutture regionali, provinciali, comunali 
e In consorzi di tutela». 

«Questa linea dura — ha dichiarato 11 pre­
sidente dell'Ael, Ezio Rivella — vuole essere 
un contributo concreto e fattivo non solo per 
fronteggiare una triste emergenza, ma per 
creare una nuova coscienza produttiva che 
deve puntare esclusivamente sulla qualità e 
naturalità del vino, di cui gli enotecnici sono 
1 più attenti custodi». 

Pubblicato Ieri, sulla Gazzetta ufficiale, 11 
decreto contro le sofisticazioni e l'ordinanza 
del ministero della Sanità che finalmente 

Degan, dopo molte tergiversazioni e lentezze, 
si è deciso ad emanare, e con la quale si vieta 
la vendita di tutti I vini al metanolo o sospet­
ti». Pandolfl, In questa occasione ha dichia­
rato che presto non si parlerà più di vino 
adulterato «purché si resti cauti e vigili». 

E che non bisogna abbassare la guardia lo 
dimostrano le ultime notizie: un pensionato 
è stato ricoverato a Ivrea, mentre a Monopo­
li, In provincia di Bari, I carabinieri hanno 
sequestrato, In via cautelativa, 2.154 botti­
glioni da due litri di «lambrusco amabile» 
marca Emiliani, imbottigliato a Cotlgnola 
(Ravenna), 625 bottiglioni di «sangiovese» e 
480 bottiglie di «albana secco di Romagna» 
Imbottigliati presso la cantina Sant'Agata 
sul Salterno, sempre a Cotlgnola. Ora si pro­
cederà alle analisi per accertarne la genuini­
tà. 

Finora sono stati esaminati, In tutto 11 
Paese, 34.493 campioni: 529 sono risultati 
con una eccedenza di metanolo. In particola­
re nel Lazio, su 1.160 campioni di vino analiz­
zati nella giornata di domenica, In 47 (tutti 
appartenenti alla ditta «Dal Bianco» di Sal-
gareda, in provincia di Treviso) sono stati 
trovati valori di metanolo eccedenti da 5 a 65 
volte i limiti stabiliti dalla legge. A Latina 
l'ufficio di Igiene e profilassi ha confermato, 
invece, che tutte le analisi, condotte slnonf 
sul vini delle cooperative pontine, hanno da­
to esito negativo. 

Anche dal Belgio, finalmente, una buona 
notizia: del 551 campioni fatti analizzare dal 
ministero della Sanità nessuno ha un tasso 
di metanolo superiore a quello ammesso In 
Italia (il Belgio, come è noto, non produce 
vino). Ora sono all'esame le Importazioni «di­
rette» quelle, cioè, che non passano attraver­
so 1 canali tradizionali. 

Infine, per cercare di sbloccare la difficile 
situazione del nostro vino negli Usa, Pandol­
fl si è incontrato ieri con il consigliere agrico­
lo dell'ambasciata americana, Kallemeln, 
mentre oggi precise proposte di garanzia sa­
ranno presentate agli organi del governo fe­
derale dalla nostra ambasciata a Washin­
gton. 

Regione Lombardia 
Assessorato all'Istruzione ISTITUTO GEMMOLOGICO ITALIANO 

CORSO SUPERIORE DI GEMM0L0GIA 
Finalità del corso: l'Istituto Gemmologico Italiano, coerentemente con le indicazioni del Fondo 
Sociale Europeo, cui è stata richiesta l'approvazione del Progetto, istituisce per il 1988 un Corso 
Superiore di Gemmologia. 
Al termine della formazione, finalizzata all'occupazione giovanile, gli allievi avranno conseguito 
competenze ed abilità tecnico-professionali che consentiranno loro di inserirsi qualificatamente in 
vari settori dell'industria orafa. 
Utenza: il corso è rivolto a 

20 giovani 
di ambo i sessi, non occupati, di età compresa tra i 16 ed i 18 anni, in possesso almeno di licenza 
media, la residenza in Lombardia costituirà titolo preferenziale. 
Titoli preferenziali saranno la conoscenza anche scolastica di una lingua straniera (inglese, tedesco) 
e l'aver frequentato corsi professionali nel settore. 
Ammissione al corso: verranno ammessi al corso coloro che, ad insindacabile giudizio dì 
un'apposita commissione, avranno superato le prove di selezione (tests e colloqui). 
Modalità di svolgimento: il corso, della durata di circa 6 mesi, sarà a tempo pieno e a 
frequenza obbligatoria: momenti di formazione teorica si alterneranno a momenti di formazione 
pratica e a stages presso aziende. 
La commissione si riserva, dopo due mesi di corso, di sottoporre i partecipanti ad un esame di 
verifica delle conoscenze acquisite e della loro conseguente idoneità a continuare la formazione. 
Titolo conseguito: al termine del corso verrà rilasciato agli allievi che avranno superato gli esami 
finali ai sensi dell'art. 19 L.R. 95/80 un attestato dì qualifica. 
Gli allievi ritenuti idonei saranno assunti da Aziende associate all'Istituto Gemmologico 
Italiano. 
Rimborso spese: è previsto un rimborso spese forfettario da erogare in base ai giorni di effettiva 
presenza. 
Rimborso ipeio: è previsto un rimborso spesò forfettario da erogare in base ai giorni di effettiva 
presenza. 
Modalità di presentazione delle domande: le domande in carta semplice dovranno essere 
inviate entro il 15/5/1986 (farà fede la data del timbro postale) a: 

S T U D I O M O N I T O R S r i - Via dei Cavalieri del S. Sepolcro. 10 - 20121 Milano. 
Si prega di indicare, oltre all'indirizzo, anche un recapito telefonico. 
Nel giorno previsto per l'inizio della selezione (che verrà comunicato preventivamente) i candidati 
dovranno presentarsi muniti esclusivamente di una fotografia formato tessera e di un documento 
di identità. 

L'ASSESSORE ALL'ISTRUZIONE 
L. Baruffi 

ISTITUTO GEMMOLOGICO ITALIANO 
Il Direttore Responsabile 
D. Ravagnani 

Sdento Poesia I9E6. Laboratorio di 
poesia Università di Lecce. l'Univer­
sità di U t i r . il Circuio Culturale 
•Pcnxmn.intc De" Saraceni». parteci­
pano j l lutto della famiglia, del Par­
tito e ulta grave perdita per la pre­
matura scomparsa di 

FRANCO OCCHETTO 
dirrt torr editoriale della Giangiaco-
mo Feltrinelli e neutro amico. 
15 aprile 1165 

Quattro anni fa moriva il compagno 

GUIDO LECIS 
iscritto al P n dal 1945. militante e 
intellettuale attento e mai conformi­
sta La moglie Maria e i figli Vindice 
e Walter lo ricordano ai compagni e 
ai parenti con immutato amore ed 
affetto 

Stuart . 15 aprile 1966 

Nel primo anniversario della scom­
parvi del cumpjgno 

ALDO DRAGO 
(KOA) 

la moglie, la figlia, il genero e il n i ­
potino lo mordano con dolore e 
grande .iffetto .id amici e compagni 
e in *u.i memoria sottoscrivono 50 
mila lire p i r l'Unità. 

Genova. 15 aprile I9&6 

Ne! primo anniversario della scom­
parvi del compagno 

ITALO NARIZZANO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolorr r immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila l ire 
per I Uniti. 

Genova. 1S aprite 1986 

fc mancato all'affetto dei suoi cari 

SALVATORE V I T O 
CURSANO 

di 32 ann i 
A soli 16 anni lascia la sua Otranto 
perchè M ribella al caporalato ed 
emigra al Nord Fa i lavori umili e 
faticosi. lottando sempre per una so­
cietà migliore. Triste destino gli è 
stato riservato alcuni giorni fa è 
mono in un ine idente automobilisti­
co. lasciando la sua Teresa che u n t o 
amava e la sua cara figliola Antonel­
la nella più triste disperazione. Si 
sottoscrive per ciò in cui credeva: i l 
Pei e I Uniti. 

Milano, l ì aprile 19S6 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI PASSANO 
la moglie, i figli, i nipoti e i parenti 
tutti nel ricordarlo con affetto in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova 15 aprile 1336 

l.a sezione «Mantovani Cor la» si 
stringe al dolore del compagno Vit ­
torio Arzarcne per la scomparsa del­
la madre 

MARIA DE FELICE 
di anni 79 

In memoria sottoscrive per l'Unità. 
Milano. 15 aprile 1986 

I-esezioni della zona lOe il Comitato 
d i zona 10 partecipano al dolore del 
compagno Vittorio Azzarone per la 
perdita della cara madre 

MARIA DE FELICE 
Milano. 15 aprile 1986 

COMUNE 
DI CARFIZZI 

PROVINCIA 01 CATANZARO 

AVVISO 
DI GARA D'APPALTO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che dovranno essere ap­
paltati i lavori dì costru­
zione di una palestra per 
un importo a base d'a­
sta di 

Lire 313.126.785 
mediante licitazione pri­
vata. col metodo di cui 
all'art. 1 lettera A) della 
Legge 2 Febbraio 1973. 
n. 14. 

Gli interessati potran­
no chiedere di essere in­
vitati alla gara entro il 
21-4-1986, ore 12. 

Carfizzi, fi 9 Aprile 
1986. 

IL SINDACO 
Prof. Nello Alfieri 


